
 
 

 

Osservatorio regionale del Terzo settore 
 
Verbale incontro del 19/12/2018 
 
Presenti: Cassanelli Fabio, Claysset Manuela, Arnone Andrea, Bonini Giorgio, Caggiati Eugenio, Gardenghi 
Giuseppe, Ferrari Stefano, De Vitis Maurizio, Amico Federico Alessandro. 
 
Presenti per la Regione: Raciti Monica, Ansaloni Mario. 
 
Ordine del giorno: 
1. Proposta per Assemblea regionale del Terzo settore: valutazioni e possibile percorso; 
2. Dati iscrizioni registri: aggiornamenti e valutazioni; 
3. Varie ed eventuali. 
 
Inizio lavori ore 15.45. 
 
Apre Claysset ricordando la nomina condivisa di Zini Angela a componente del Tavolo permanente di 
monitoraggio e verifica del PSSR. 
 
Di seguito, come da tabella sotto riportata, vengono presentati i dati estrapolati dal sistema Teseo relativi 
alle iscrizioni registro ODV e APS aggiornati ai primi di dicembre. 
 

Provincia PC PR RE MO BO FE RA FC RN Tot. 

ODV 233 388 274 401 563 237 297 296 198 2.887 

APS 212 386 469 962 1047 344 403 481 220 4.524 

 
Amico fa presente che i dati ISTAT danno circa 21.000 ETS presenti sul territorio dell’Emilia Romagna. 
 
In ordine ai dati forniti si fanno alcune considerazioni rispetto alla gestione transitoria delle iscrizioni 
mettendo in evidenza che la Regione ha già avviato l’organizzazione della struttura che gestirà il Registro 
Unico del Terzo Settore, prevedendo una prima fase operativa molto intensa. 
Si ricorda che a livello nazionale la realizzazione della piattaforma informatica del RUNTS è stata affidata a 
Unioncamere: il sistema sarà ovviamente gestito dalle Regioni 
 
Si passa poi all’organizzazione dell’Assemblea regionale ricordando innanzitutto la data concordata con la 
Regione: il 12 aprile 2019.  
Segue ampia discussione durante la quale viene data informazione che per l’Assemblea è stata messa a 
disposizione per tutta la giornata la sala A di V.le della Fiera 8 (terza torre) e che l’Assessore Gualmini ha 
garantito la sua presenza per la mattina.  
Viene messo in evidenza che l’Assemblea è la prima che viene organizzata dopo la costituzione dell’ORTS: 
sarà occasione importante di confronto, verifica e proposta, con particolare riferimento all’attuazione della 
riforma del Terzo settore, nonché di confronto sui dati, cercando di analizzare il più possibile tutte le anime 
del Terzo settore.  
Claysset informa che Guido Caselli di Unioncamere sta facendo questo lavoro per la cooperazione sociale ed 
è stato coinvolto anche su questa parte.  
Ansaloni fa presente che la Regione sta già fornendo a Caselli i dati delle ODV e APS iscritte: si tratta di vedere 
quali di questi è possibile confrontare (esempio gruppi dirigenti / differenze di genere / ambito di intervento, 
ecc.). 
Nell’Assemblea, continua Claysset si vuole approfondire il ruolo del volontario alla luce della Riforma, dato 
che tutto il terzo settore vede il coinvolgimento e la valorizzazione del volontario. 



 
 

 

Dalla discussione emerge dunque la proposta di svolgere una ricerca più approfondita sul volontario, 
cercando di analizzare attraverso interviste alcune esperienze che riguardano ambiti particolari di intervento, 
che coinvolgano i giovani: su questo sarà necessario coinvolgere esperti e aprire un confronto con lo stesso 
Caselli per valutare eventuali proposte in merito. Per questo, dice Claysset, Caselli ha già dato la disponibilità 
per un incontro nel pomeriggio del 9 Gennaio.  
Si analizza poi l’aspetto dei costi considerando che è a disposizione dell’ORTS per l’organizzazione 
dell’Assemblea una somma di 5.000 euro (iva compresa), resa disponibile dal Forum regionale del Terzo 
settore.   
Si valuta importante utilizzare questo contributo per attività utile al lavoro e agli impegni futuri dell’ORTS, e 
non tanto per i rimborsi di trasferta, poiché per l’organizzazione senz’altro anche un supporto esterno. 
Dalla discussione emerge poi che All’assemblea sarebbe inoltre interessante portare alcune esperienze dal 
territorio che presentino e valorizzino il ruolo del volontario. Si ritiene dunque che per questo i diversi ambiti 
territoriali debbano confrontarsi ed individuare una esperienza che sia significativa, che sappia coinvolgere 
le diverse anime del Terzo settore, che sia innovativa nel modo di comunicare e coinvolgere, con particolare 
attenzione alle esperienze dei giovani.   
E’ proposto che per rendere anche più interessante e dinamica l’Assemblea alcune esperienze si presentino 
attraverso video di pochi minuti.  
L’Assemblea è inoltre individuata come momento di confronto tra le diverse esperienze del territorio: per 
questo sarà necessario organizzare nel pomeriggio gruppi di lavoro – con la presenza di esperti facilitatori - 
che aiutino a cerare alcune tematiche da individuare assieme. 
Vengono poi individuati gli impegni da portare avanti in vista della prossima riunione (lavoro per casa):  

1) Individuare, anche sulla base dei materiali già visti, in particolare l’indagine di Caselli del 2016, 
quali sono i dati che possono essere presentati: ad Arnone è assegnato il compito di vedere cosa 
meglio proporre. Sarà con esattezza segnalato data e ora dell’incontro con Caselli da tenersi 
subito dopo le feste; 

2) Iniziare a scrivere in una griglia relativa agli ambiti e ai ruoli che il volontario svolge nelle realtà 
che si conoscono; 

3) Individuare le esperienze da presentare, attraverso incontri e confronti nel territorio. 
Claysset chiede di scrivere e condividere per mail tutto quello che si sta raccogliendo lavorando a distanza.  
La prossima riunione è fissata per il 23 gennaio alle ore 15.30. 
Termine lavori ore 17.30. 
 


